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IL DIETROFRONT

Passo indietro dell’Università
d’Annunzio per l’ex Cofa. E’ stato
il rettore Sergio Caputi a ufficia-
lizzaremartedì,davantialSenato
accademico, la rinuncia a un in-
tervento finora solo immaginato.
Letroppedivisioniei toniaspri lo
hanno convinto a frenare e a
guardarealtrove.Del resto loave-
va detto dall’inizio, Caputi: «Sono
per un progetto condiviso dalla
città o non andremo avanti». Lo
stesso aveva anche avuto modo
di precisare: «Il progetto non esi-
ste ancora, il mio è solo unman-
dato esplorativo». Ma neppure
questo è bastato a stemperare le
tensioni e le reazioni di chi teme-
va e teme una colata di cemento
sullariviera sud,al di làdellaqua-
lità estetica e funzionale dell’in-
tervento.

LOSCONTRO
«Non è che l’Università ha rinun-
ciato all’ex Cofa, è che lo scontro
politico ci ha indotto al passo in-
dietro -ha ribaditoCaputi alMes-
saggero -. Non abbiamo neppure
avuto la possibilità di presentare
un disegno: fosse stato un brutto
progetto sarei stato io il primo a
rinunciarvi, ma così non è. Rin-
grazio il sindacoMasci chehaac-
colto lanostrapropostaconentu-
siasmo-haaggiunto -ma loscon-
tro politico ha trasformato l’aula
consiliare in un ring. Solo la pro-
grammazione dell’ampliamento
avrebbe richiesto cinque anni di
studi e lavoro e non possiamo ri-
schiaredi investire tempoerisor-
seper ritrovarci con tanti nemici:
è questo, perme, l’aspetto piùne-
gativo della polemica. La politica
doveva dare un esempio di prag-
matismoeconcretezzaeinvecesi
èmossa nella forma più brutta: a

ben vedere sull’ex Cofa sono riu-
sciti solo amettere una ruota pa-
noramica». Indisarmo,vale lape-
nadiaggiungere.

IL CONTRACCOLPO
Le parole di Caputi hanno spiaz-
zato l’amministrazione comuna-
le che pure ha fatto del tutto per
favorire, se non il trasloco
dell’ateneo sulmare, un confron-
to di approfondimento. Una bef-
fa, considerato lo scontromusco-
lare e lo scompiglio che la propo-
sta ha suscitato in aula. Come lo
stesso rettore ha riconosciuto, da
subito il sindaco Carlo Masci ha
accettatodi aprire ilDupall’even-
tualità che l’ateneopotesse trova-
repostonell’exCofa, immaginan-
do uno scambio utile a portare la
sede della Regione Abruzzo in

vialePindaro:mossachehascate-
natoil fuocodisbarramentodelle
opposizioni e non solo. Anche il
centrosinistrachepurecon l’allo-
ra sindaco Marco Alessandrini
aveva ricevuto la prima proposta
del rettore e avviato una interlo-
cuzione si è schierato contro (co-
me evidenziato con amarezza da
Caputi)questaoperazione immo-
biliarestimata in60milionidi eu-
ro: a tanto ammonta la capacità
d’investimento della D’Annun-
zio. Soldi che restano in cassafor-
te in attesa di comprendere se e
dove l’Università immaginerà a
questo punto di espandersi: a
Chieti è previsto un grande audi-
torium di cui c’è gran bisogno e
restaaperta, aPescara, lapossibi-
lità di investire sulle aree limitro-
fe a viale Pindaro, posto che
l’eventuale acquisto della caser-
ma da parte dei vigili del fuoco
(che l’hanno chiesta) rappresen-
terebbe un impedimento soffo-
cante. «Noioperiamonell’interes-
se dell’Università e degli studen-
ti» ha commentato il rettore,mo-
tivando il repentino cambio di
rotta anche nel mutato atteggia-
mento di uno dei partner essen-
zialidell’operazione.Haconfessa-
to, infatti,Caputi:«Horiscontrato
unraffreddamentodellaRegione
pervialePindaro».E’ la spintarel-
la che ci voleva per ufficializzare
larinuncia.

PaoloVercesi
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L’ASSE STRATEGICO

Si firma l’intesa conAnconama
si guarda alla trasversalità Tir-
reno-Adriatico che passa da Ci-
vitavecchia, con il coinvolgi-
mento delle strutture viarie già
esistenti. Il protocollo d’intesa
sottoscritto ieri dalla Regione
con l’Autorità di sistemaportua-
le del mare Adriatico, presiedu-
ta da Rodolfo Giampieri, con-
sente all’Abruzzo di fare un de-
cisivo passo di avvicinamento
verso la Zes, (Zona economica
speciale), una misura varata
dall’Europa per garantire im-
portanti agevolazioni fiscali e
amministrative ai nuovi inse-
diamenti produttivi nel Mezzo-
giorno.
Il ministero per il Sud, chiama-
to a gestire questo strumenti fi-
nalizzato allo sviluppo, aveva
invitato la Regione Abruzzo a
definire l’hub portuale di riferi-
mento, che in base alla normati-
va non può avere un transito di
merci inferiore a un millesimo

di quello europeo, dunque di al-
meno 2 milioni e 750mila ton-
nellate. La scelta è caduta
sull’Autorità portuale di Anco-
na, con cui il presidente della
Regione,MarcoMarsilio, ha sot-
toscritto ieri il protocollo d’inte-
sa che dovrebbe consentire lo
scatto finale all’istruttoria per
l’accessoallaZes. L’ottica èperò
sempre quella di sviluppare la
trasversalità dei collegamenti
tra il Tirreno e l’Adriatico, in-
crementando i collegamenti tra
Civitavecchia eOrtona emetten-
do tutto a rete all’interno del co-
siddetto Quadrilatero delle in-
frastrutture: non solo le auto-
stradeA14,A24eA25maanche
la linea ferroviaria Falcona-

ra-Orte e la Pescara Roma; gli
interporti di Jesi e Val Pescara,
così come i due principali aero-
porti di Falconara ePescara.
«Un impegno importante - sot-
tolineaMarsilio - che ha la fina-
lità di acquisire, anche da parte
dell’Autorità portuale di Anco-
na, una piena adesione alla stra-
tegia delle infrastrutture abruz-
zesi».
Diversa l’indicazione venuta
dalleopposizioni (Pd eM5s) che
avevano invitato la giunta regio-
nale aguardare al collegamento
con l’Autorità del Mar Tirreno
che fa capo a Civitavecchia, rite-
nuta più strategica per l’Abruz-
zo, e che dopo il chiarimento
fornito alla Camera dal mini-
stro per il Sud, Giuseppe Pro-
venzano, suggeriscono di ripro-
porre in tempi rapidi l’istrutto-
riadellaZespartendodaquesto
presupposto. Il protocollo d’in-
tesa firmato ieri daMarsilio con
Anconamette però fine alla par-
tita.

S.Occh.
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`Clamoroso passo indietro di Caputi al Senato accademico
«Non ci è stato neppure consentito di elaborare il progetto»

L’Università in viale Pindaro

«Troppi conflitti»
L’Università
dice no all’ex Cofa

AMAREZZA DEL RETTORE:
«VEDO MOLTI NEMICI
E HO RISCONTRATO
UN RAFFREDDAMENTO
DELLA REGIONE
PER VIALE PINDARO»

L’ex Cofa non accoglierà la nuova sede dell’Università. In alto il rettore Sergio Caputi

UN GRAZIE A MASCI
E CRITICHE
AL CENTROSINISTRA
MA IL COMUNE
E’ RIMASTO SPIAZZATO
DALLA RINUNCIA

Porti, l’Abruzzo firma con Ancona
ma continua a guardare al Tirreno

L’INTESA TRA MARSILIO
E GIAMPIERI
APRE LA STRADA
AL RICONOSCIMENTO
DELLA ZES, LE RICADUTE
SULLE INFRASTRUTTURE


